
 

Decreto Dirigenziale n. 116 del 23/04/2018

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per le politiche sociali e socio-sanitarie

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  POR FSE CAMPANIA 2014-2020 ASSE II, OBIETTIVO TEMATICO 9, PRIORITA' DI

INVESTIMENTO 9I, OBIETTIVO SPECIFICO 7, AZIONE 9.2.3 (R.A. 9.2) - AVVISO

PUBBLICO S.V.O.L.T.E. "SUPERARE LA VIOLENZA CON ORIENTAMENTO, LAVORO,

TIROCINI, ESPERIENZE FORMATIVE": APPROVAZIONE DEGLI ESITI DELLE ATTIVITA'

DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE PRESENTATE - AMMISSIONE A FINANZIAMENTO.
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che
a) con il  Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013, il  Parlamento e il  Consiglio europeo

hanno approvato le  disposizioni  comuni  sul  Fondo europeo di  sviluppo regionale,  sul  Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le disposizioni generali sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca, abrogando il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

b) con il  Regolamento (UE) n. 1304 del 17 dicembre 2013 il  Parlamento e il  Consiglio europeo
hanno stabilito i compiti del Fondo sociale europeo (FSE) e l’abrogazione del Regolamento (CE)
n. 1081/2006 del Consiglio;

c) con Decisione n. C(2015)5085/F1 del 20 luglio 2015 la Commissione europea ha approvato il
Programma  Operativo  "POR  Campania  FSE  "  per  il  sostegno  del  Fondo  sociale  europeo
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la regione
Campania in Italia CCI 2014IT05SFOP020;

d) con Deliberazione n. 388 del 2 settembre 2015, la Giunta Regionale ha preso atto della succitata
Decisione della Commissione Europea; 

e) con  la  Deliberazione  n.  112  del  22  marzo  2016,  la  Giunta  Regionale  ha  approvato  la
Programmazione attuativa generale POR Campania FSE 2014 – 2020;

f) con deliberazione n. 616 del 08.08.2016, la Giunta Regionale ha programmato la realizzazione di
“Progetti  integrati  di  inclusione  attiva  rivolti  alle  donne  vittime  di  violenza”,  mediante  la
promozione di iniziative volte a contrastare i fenomeni di violenza contro le donne, a favorirne
l’inclusione  socio-lavorativa,  e  ad  implementare  percorsi  individuali  di  accompagnamento
all'inserimento e al reinserimento lavorativo, anche mediante l’erogazione di borse lavoro;

g) con decreto dirigenziale n. 63 del 17.07.2017 è stato approvato l’Avviso pubblico “S.V.O.L.T.E.
Superare  la  Violenza  con  Orientamento,  Lavoro,  Tirocini,  Esperienze  formative”  ed  i  relativi
allegati, per un importo pari ad €. 2.950.000, 00, a valere sul POR Campania FSE 2014-2020,
Asse II,  Obiettivo Tematico 9, Priorità di  Investimento 9i,  Obiettivo Specifico 7, Azione 9.2.3,
pubblicato sul BURC n. 56 del 17.07.2017;

h) con decreto dirigenziale n. 104 del 09/08/2017 è stato rettificato il D.D. n. 63 del 17.07.2017 ed
è stato approvato  l’Avviso pubblico S.V.O.L.T.E. “Superare la Violenza con Orientamento,
Lavoro, Tirocini, Esperienze Formative” per un importo pari ad €. 2.950.000,00, a valere sul
POR  Campania  FSE  2014-2020,  Asse  II,  Obiettivo  Tematico  9,  Priorità  di  Investimento  9i,
Obiettivo Specifico 7, Azione 9.2.3, pubblicato sul BURC n.63 del 14/08/2017; 

i) con tale Avviso si intende finanziare la realizzazione di un intervento di sostegno all’inclusione
socio-lavorativa delle donne vittime di violenza e di tratta, articolato nelle seguenti azioni: 

o servizi di accoglienza ed orientamento all’ inclusione socio-lavorativa;
o attivazione di tirocini di inserimento o reinserimento al lavoro, ai sensi del Regolamento

Regionale del 29 novembre 2013, n. 7 e ss.mm.ii..;
j) conclusa  la  verifica  dell’ammissibilità  formale  delle  proposte  pervenute,  svolta  da  dipendenti

regionali all’uopo individuati, che ha accertato la sussistenza dei presupposti per l’accesso alla
fase  di  valutazione  tecnica,  così  come  previsto  dall'art.  8  del  suddetto  Avviso,  con  decreto
dirigenziale  n.  35 del  01/03/2018 è  stata  nominata  un’apposita  Commissione di  valutazione,
composta da un presidente, quattro componenti ed un segretario;

CONSIDERATO
a) che la Commissione di valutazione ha terminato i lavori di valutazione delle proposte progettuali

in  data  19/04/2018  e,  con nota  n.  259412  del  20/04/2018,  ha  trasmesso le  risultanze  della
valutazione, allegando la graduatoria dei progetti ritenuti ammissibili;

RITENUTO
a) di  dover  prendere  atto  dei  lavori  relativi  all’ammissibilità  delle  proposte  pervenute  svolte

dall’Ufficio  regionale  preposto,  nonché  delle  risultanze  dei  lavori  della  Commissione  di
valutazione;

b) di dover approvare l’elenco delle proposte non ammissibili di cui all’allegato A/1, che forma parte
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integrante e sostanziale del presente atto, indicante i motivi di esclusione;
c) di dover approvare e ammettere a finanziamento la graduatoria dei progetti valutati dalla Com-

missione, di cui all’allegato A/2, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, per un
importo complessivo pari a euro 2.424.000,00, a valere dell’ Asse II, Obiettivo Tematico 9, Priorità
di Investimento 9i, Obiettivo Specifico 7, Azione 9.2.3 “Progetti integrati di inclusione attiva rivolti
alle vittime di violenza, di tratta e grave sfruttamento, ai minori stranieri non accompagnati prossi-
mi alla maggiore età, ai beneficiari di protezione internazionale, sussidiaria ed umanitaria e alle
persone a rischio di discriminazione” del POR Campania FSE 2014-2020;

d) di dover dare atto che la pubblicazione del presente decreto sul BURC ha valore di notifica agli
interessati;

e) di  dover  stabilire  che  i  beneficiari  in  elenco  devono  provvedere,  entro  30  giorni  dalla
pubblicazione  del  presente  atto  sul  sito  istituzionale  della  Regione  Campania,  a  costituirsi
formalmente nella forma dell’ATS (mediante scrittura privata autenticata ai sensi dell’art 48 del D.
Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50),  conferendo  mandato  collettivo  speciale  con  rappresentanza
all’Ambito Territoriale, in qualità di mandatario, come prescritto dall'art. 3 dell'Avviso;

f) di  dover  precisare  che  la  sottoscrizione  dell’Atto  di  Concessione  è  subordinata  alla
formalizzazione dell’ATS ed al rispetto della normativa regionale in materia di Centri Antiviolenza,
così  come la verifica,  effettuata dagli  uffici  competenti,  della  regolarità  della  documentazione
propedeutica;

g) di dover fissare il termine di 30 giorni per eventuali ricorsi, a decorrere dalla data di pubblicazione
del presente atto sul sito istituzionale della Regione Campania, specificando, a tal riguardo, che
RUP è la dott.ssa Fortunata Caragliano e che i riferimenti della competente Direzione Generale
sono i seguenti: Giunta Regionale della Campania - Direzione Generale per le Politiche Sociali e
socio-sanitarie,  Via  Marina,  19  Palazzo  Armieri  –  Napoli,  pec:
avviso.svolte@  pec.regione.campania.it;

h) di  dover demandare a successivi  decreti  dirigenziali  i  necessari  adempimenti  consequenziali,
nonché l’impegno delle risorse finanziarie occorrenti, a valere dell’ Asse II, Obiettivo Tematico 9,
Priorità  di  Investimento 9i,  Obiettivo Specifico 7,  Azione 9.2.3del  POR Campania FSE 2014-
2020;

PRESO ATTO 
a) della Metodologia e criteri di selezione delle operazioni approvate nella seduta del Comitato di 

Sorveglianza del POR Campania FSE 2014-2020 del 25 novembre 2015 e ratificati con la 
Deliberazione di  n. 719 del 16 dicembre 2015 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del 
documento;

b) che all’interno del fascicolo di progetto è presente la dichiarazione relativa all’obbligo di 
astensione in caso di conflitto di interesse, resa dal responsabile del procedimento e del 
provvedimento, secondo quanto richiesto dalla circolare n. 6/2014 del Responsabile della 
prevenzione della corruzione della Giunta Regionale della Campania (art. 6 bis della L. 241/90 e 
art. 6 co. 2 del DPR 62/2013);

VISTI
a) tutti gli atti richiamati in premessa che qui si intendono integralmente riportati;
b) la  Deliberazione  n.  742  del  20  dicembre  2016  e  ss.mm.ii.  con  cui  la  Giunta  Regionale  ha

approvato il "Sistema di Gestione e di Controllo” (Si.Ge.Co.) del POR Campania FSE 2014-2020
con decorrenza 01/01/2017;

c) il  Decreto Dirigenziale n. 148 del 30 dicembre 2016 e ss.mm.ii.  con cui  è stato approvato il
Manuale delle procedure di gestione, delle linee guida per i beneficiari, del manuale dei controlli
di primo livello e dei relativi allegati, riferiti al POR Campania FSE 2014-2020;

d) il Decreto Dirigenziale n. 272 del 30 dicembre 2016 con cui il Presidente della Giunta regionale
ha designato i Responsabili di Obiettivo Specifico (RdOS) del POR Campania FSE 2014-2020;

VISTI, altresì
a) la  DGR n.  612  del  29/10/2011,  di  approvazione  del  Regolamento  n.  12  “Ordinamento

amministrativo della Giunta Regionale della Campania” e ss.mm.ii.;
b) il  DPGR n. 272 del 30/12/2016 di individuazione dei Responsabili  di Obiettivo Specifico POR

FSE 2014 -2020;
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c) la  DGR n.  210 del  18.04.2017  con  la  quale  è  stato  disposto  il  conferimento  dell'incarico  di
Direttore Generale della Direzione Generale per le Politiche Sociali e Socio-sanitarie (50.05.00)
alla dott.ssa Fortunata Caragliano;

d) il DPGR n. 65 del 28.04.2017 con il quale è stato conferito l'incarico di Direttore Generale per le
Politiche Sociali e Socio-sanitarie (50.05.00) alla dott.ssa Fortunata Caragliano;

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla Direzione Generale politiche sociali e socio-sanitarie, nonché
dall'espressa dichiarazione di regolarità resa dal Direttore Generale della D.G. medesima

DECRETA
Per  i  motivi  espressi  in  premessa  che  si  intendono  qui  tutti  integralmente  confermati  quali  parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento

1. di prendere atto dei lavori  relativi  all’ammissibilità  delle proposte pervenute svolte dall’Ufficio
regionale preposto, nonché delle risultanze dei lavori della Commissione di valutazione;

2. di  approvare l’elenco delle  proposte  non ammissibili  di  cui  all’allegato  A/1,  che forma parte
integrante e sostanziale del presente atto, indicante i motivi di esclusione;

3. di approvare e ammettere a finanziamento la graduatoria dei progetti valutati dalla Commissio-
ne, di cui all’allegato A/2, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, per un im-
porto complessivo pari a euro 2.424.000,00, a valere dell’ Asse II, Obiettivo Tematico 9, Priorità
di Investimento 9i, Obiettivo Specifico 7, Azione 9.2.3 “Progetti integrati di inclusione attiva rivolti
alle vittime di violenza, di tratta e grave sfruttamento, ai minori stranieri non accompagnati pros-
simi alla maggiore età, ai beneficiari di protezione internazionale, sussidiaria ed umanitaria e alle
persone a rischio di discriminazione” del POR Campania FSE 2014-2020;

4. di precisare che la sottoscrizione dell’Atto di Concessione è subordinata alla formalizzazione del-
l’ATS ed al rispetto della normativa regionale in materia di Centri Antiviolenza, così come la veri-
fica, effettuata dagli uffici competenti, della regolarità della documentazione propedeutica;

5. di stabilire che i beneficiari in elenco devono provvedere, entro 30 giorni dalla pubblicazione del
presente atto sul sito istituzionale della Regione Campania, a costituirsi formalmente nella forma
dell’ATS (mediante scrittura privata autenticata ai sensi dell’art 48 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n.
50), conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’Ambito Territoriale, in qualità
di mandatario, come prescritto dall'art. 3 dell'Avviso;

6. di  precisare  che,  la  formalizzazione  dell’ATS  è  condizione  necessaria  per  la  sottoscrizione
dell'Atto di Concessione, così come la verifica, effettuata dagli uffici competenti, della regolarità
della documentazione propedeutica;

7. di fissare il termine di 30 giorni per eventuali ricorsi, a decorrere dalla data di pubblicazione del
presente atto sul  sito istituzionale della Regione Campania, specificando, a tal riguardo, che
RUP è la dott.ssa Fortunata Caragliano e che i riferimenti della competente Direzione Generale
sono i seguenti: Giunta Regionale della Campania - Direzione Generale per le Politiche Sociali e
socio-sanitarie,  Via  Marina,  19  Palazzo  Armieri  –  Napoli,  pec:
avviso.svolte@  pec.regione.campania.it;

8. di demandare a successivi decreti dirigenziali i necessari adempimenti consequenziali, nonché
l’impegno delle risorse finanziarie occorrenti, a valere dell’ Asse II, Obiettivo Tematico 9, Priorità
di Investimento 9i, Obiettivo Specifico 7, Azione 9.2.3 del POR Campania FSE 2014-2020;

9. di dare atto che, ai sensi dell’art. 9 dell’avviso pubblico, “La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Campania (BURC) e sul sito istituzionale della Regione Campania della graduato-
ria approvata vale a tutti gli effetti come notifica dell’esito del procedimento, non sarà inviata altra
comunicazione”;

10. di  provvedere  alla  pubblicazione  sul  sito  istituzionale  della  Regione  Campania  -  sezione
“Amministrazione trasparente”- al fine di  ottemperare agli obblighi di pubblicità e trasparenza
previsti dagli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97,
e dalle Linee Guida in materia approvate dall’ANAC con Deliberazione n.1310 del 28.12. 2016;

11. di  pubblicare  il  presente  provvedimento  sul  BURC,  sul  sito  dedicato  al  FSE:
www.fse.regione.campania.it,  nonché sul  Portale  regionale per  gli  adempimenti  previsti  dalla
Legge Regionale n.23 del 28/07/2017 “Regione Campania Casa di Vetro”;
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12. di trasmettere il presente provvedimento, per le rispettive competenze, all'Autorità di Gestione del
P.O.R. Campania FSE 2014-2020, al Responsabile della Programmazione Unitaria, all’Assessore
alla Formazione ed alle Pari Opportunità. 
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